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Diforeto-legge Litogotenenziale n. 325 col quale è approvata
- la convenzione relativa alla sistemazione degli edifici monu-
meñtali di ßan Miniato al Monte, presso Firenze.

Dooreto Luogotenenziale n, 318 portante un'aggiunta all'or-
dinamento degli assegni del corpo R. equipaggi e all'ordina-

. mento supli assegni speciali di bordo.
Decreto,LAogotenenziale n.808, concernente l'esenzione dalla

imposta di Rochessa modde degli interessi dei mutui conceast
per la costruzione di case popolari od economiche.

Decreto Luogotenenziale n. 300, recante disFosizioni per un
corsq accelera¢o di medicina veterinaria.

Relazioni el decreti Luogotenenziali per la proroga di poteri
dei cominiasari atraordinari di Gallico (Reggio Calabria) e
Frielgnano=(Ravenna)

Diezzomastoni catorex•àse.

Corte del conti : Pensioni civili e niilitari liquidate dalla se-

sfone!R MiŠfËtËo del tesoro - Direzione generale deÏ
debito pubblico: Rettíßehe d'intestazione - Smarrimenti di
cautita Áóviso - Direzione generale del tesoro: Praxxo

del cambio poi cerfißcati di pagamento dei daxi doganalg
d'importazions - Ministero, deWindustria, del commer-
oio e del e lavoro: Media dei geambi secondo le comunica-

- gioni delli platii indicate nei deÔglo Ministeriale f* set-
tembre £914.

PARË. NON UFFlólAIJL
Senato del Regno ßidula del idíma¥«o 1917 - Oronaca
della guerra - Cronaca italiana - Telegraxâmi dell'A-
gentfa Bfefani - Isiserzioni

Il numero 825 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO ËMANUEI E III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a nói delegata ;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, di concerto con quelli per le
finanze ed il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È approvata la convenzione 6 giugno 1911 relativa
alla sistemazione degli edifici monumentali di San Mi-
niato al Monte presso Firenze.

Art. 2.

In apposito capitolo da istituirsi nella parte straor-
dinarla dello stato di previsione dell'entrata' per l'e-
sercizio 1916-917 sarà inscritta]Ia 'somma di lire oën-
tosessantamila da versarsi dal Comune di Firenze.
La somma stessa, da stanziarsi in apposito capito1o
da istituirsi'nella parte straordinaria do11o stato di
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revisione della sposa del Ministero della istruzione

pubblica per l'esercizio predetto, verra destinata in

quanto a L. 60.000 al restauro della casa merlata di

San Miniato al Monte presso Firenze, e per le residuali
L. 100.000 al restauro della Basilica, della Torre, e

degli altri fabbricati dichiarati di proprietà dello Stato.
A rt. 3.

Lo stanziamento del cap. 97 « Rimborsi e concorsi
diversi dipendenti da spese ordinarie, inscritte nel bi-
lancio del ministero della istruzione pubblica > dello

stato di previsione dell'éâtrata per l'esercizio 1916-917

ò,aumentato di L. 14.000."I capitoli corrispondenti per
i·successivi esercizi saranno aumentati di L. 2000. Tali

soinme, da versarsi dal O mune 'di Firenze, saranno
inscritte in apposito capitolo da istituirsi nella parte
ordinaria dello stato di previsione della spesa del mi-
nistero della istruzione pubblica per gli indicati eser-
cizi, e verranno destinate alla mailutenzione degli sta-
bili di Sari Miniato al Monte riconosciuti demaniali e in

particolare della Basilica e del Campanile.
Art. 4

Con decreto del ministero del tesoro saranno intro-

dotte nel bilancio per l'esercizio 1916-917 le variazioni

dipendenti dal presente decreto.
Art. 5.

11 presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il .presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siä inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ËOAELLI - ËUFFINI - Mana - CARCANO.

Visto, il guardasigini: SAcom.

Il numero $1$ dega raccolta ufficiale deRe leggi e dei decreti

deLRegno contiene il seguente decreto : i

TOMASO DE SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ENIANUELE III

. per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-
prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo ·

e i successivi decreti che lo modificano ;

Visto il R. decreto 9 maggio 1907, n. 364, che ap-
prova l'ordinamento degli assegni del corpo R. equi-
paggi e 1 successivi decreto che lo modificano ;

Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro della niarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata l'aggiunta all'ordinamento degli as-

segni del corpo R. equipaggi, e al regolamento suárli
assegni speciali di bordo di cui all'unita tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dal ministro della marina.
Il presente decreto ha effetto dal 1° gennaio 1917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Iëggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Consr.

Visto, Il gttardasigißi: SAconi.

Variante all'ordinamento degli assegni
del corpo R. equipaggi.

Nella tabella allegata all'ordinamento degli asseghi del corpo
R. equipaggi è aggiunto: .

DESTINAZIONI ,.....,$ •

.... g i$

ed incarichi 5. Annotazioni

N. 50. - Soprassoldo al
personale che disim-
pegna funzioni di in-
terprete . . . . . . . 0,50 040 0,30 0,30 Limitatamente

alla durata
'

della guerra.

Varianti al tegolamento sugli assegni speciali
di bordo.

Alla tabella D, allegata al regolamento stigli assegni speciali di
bordo, è agglunto:

I
N. 21. - A tutti i militari del Sott' ufficiali 0,50
oorpo R. equipaggi, imbarcati (n.) Limitatar.
anche su navi estere, che M. mente a ll a
simpegäario funzioni di inter- Sotto capi e durata della

prete (n.) comuni . . 0,00 guerra. .

Roma, 17 febbraio 1917.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di S. M, il Re i
Il ministro della marina

CORSL

Il numero 808 dena raccoua u//lefale deRe leggi e dei aversti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA b1 GENOVA
Luogotenente Generale di Spa Maesta

.

VITTORIO EMANUELE IIÍ
per grazia di Dio e per volonth della Itazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio 1915 n. 671;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1307

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per ,
le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'articolo 3 del decreto Luogotenenziale del 18 gen-
naio 1917, n. 102, è sostituito il seguente :

« Sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile gli in-
teressi dei mutui concessi ai sensi e per i fini del testo
unico 27 febbraio 1908, n. 89, dagli enti indicati nel-
I'articolo 1° del testo stesso, nonchè gli interessi dei
mutui concessi dai Comuni agli enti autonomi ed alle

cooperative per la costruzione di case popolari o eco-

nomiche.
Sono del pari esenti gli interessi dei mutui fatti dalle

Casse di risparmio ai Comuni per gli enti autonomi
suindicati.
Le disposizioni del presente articolo si applicheranno,

invece
_

di quelle contenute .
nei primi due commi del-

l'articolo 9 del testo unico 27 febbraio 1908, n. 89 e
nell'articolo 61 del testo unico 24 agosto 1877, n. 4021
a tutti i mutui stipulati prima che siano decorsi i do-
dici mesi successivi a quello in cui verrà pubblicata la
pace ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.

Visto, Il guardasigilli: SAccxI.

Il numero aos dena raccoua ugeiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DJ SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VTITORIO EMANUELE TI1
· per grasta di Dio e per volonth della Nazione

RB D'ITALIA t

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello della

guerra.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Dal 1° febbraio al 30 aprile 1917, nelle scuole supe-
riori di medicina veterinaria si svolgerà un corso com-
prendente le materie del quarto anno, giusta l'art. i5

del regolamento unico per esse scuole, approvato con

R. decreto 29 gennaio 189i, n. 120; corso che sarà se-

gulto da tutti gli studenti, inscritti al detto anno, com-
presi quelli militari.
Questo corso si svolgerà senza interruzione, essendo

abolite, rispetto ad esso, le vacanze di cui al n. 3 del-

l'art. 4 del citato regolamento.
Art. 2.

Tenuto conto della durata del corso, di cui al pre-
cedente articolo, è data facoltà al Consiglio d,ei profes-
sori di ciascuna scuola di limitare, ove ne riconosca la

convenienza, il programma di talune materie del corso
stesso.

Art. 3.

I laureandi militari, appartenenti all'esercito mobili-
tato, saranno concentrati a Bologna, seguiranno il
corso presso la scuola superiore di medicina veterf-
naria, annessa a quella R Università, e éaranno tenuti
a dare gli esami speciali e quelli di laurea.
I laureandi militari, invece, non appartenenti al-

l'esercito mobilitato, dovranno frequentare il corso ao-
celerato presso le scuole superiori, alle quali si tro-
vino attualmente inscritti, e sostenervi gli esami spe-
ciali e quelli di laurea.

Art. 4.

Il primo maggio 1917, si iniziera la sessione degli
esami spéciali e degli esami di laurea per tutti gli stu-
denti, i quali abbiano frequentato il corso di cui al-
l'art. i; sessione che per gli studenti militari si chiu-
derà il 10 maggio e per gli altri studenti il 31 mag-
gio 1917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque-
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI - NORRONE.

Visto, ti ¿uardasigini: SAccHr.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udienza
dell'il febbraio 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Gal-
lico (Reggio Calabria).
ALTEZZA!

Persistendo nel comune di Gallico la impossibilita di procedero
alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza municipale a

causa del considerevole numero di elettori che trovansi a prestare
servizio militare, occorre prorogare di tre mesi i poteri del R. com-
missario.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre 41-
l'augusta firma di Vostra Altezza Reale,
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

IÆogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

Iler grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afarl dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 8 no -

vembre 1915, con cui venne nominato il commissario
straordinario di Gallico, in provincia di Reggio Cala-
bria, ed i successivi Nostri decreti in data 12 febbraio,
14 maggio, 10 agosto e 9 novembre 1916, con cui
venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio di detto Comune ;
Vedlita la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12
ottobre 1913, n. 1261, ed 11 Rostro decreto 27 maggio
1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gallico ð prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

OMANDO.

Relazione di 8. E.il ministro segretario di ßlato per gis
affari dell'interno, a S. A. R. Toniaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S.M.11Re, in udiensa
del 15 febbraio I917, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario giraordinario di Fugi-

guano (Ravenna).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale,
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dol
R. commissario di Fusignano, non potendosi ancora procedere alla
convocazione.dei comizi per la ricostituzione di quella rappresen-
tanza elettiva, a causa del considerevole numero di elettori che

trovansi a prestare servizio militare e che non potrebbero quindi
partecipare alla votazione.

TOMASO DI SAVOIA 'DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per voloath 4ella Nazisme
ILE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto :in data 11 novembre 1915;
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Fosi-

gnano, in provincia di Ravenna, ed i successivi Nostri

decreti 13 febbraio, 18. maggio, 10 agosto e 12 novem-
bre 1916, con cui venne rispettivamente prorogato di
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale ;
Veduta la legge comunale e lirovinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Eusignano é prorogato di tre mesi.
.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

CORTE DEI CONTI

Pensioni oivili e militari liquidate dalla sezione IV

Pensioni militari
Adunanza del 30 ottobre 1916:

Fratteggiani Ernesto, padre di Tullio, L. 630.
Adunanza del 31 ottobre 1916 :

Pensioni civili

Lattanzi Anna, ved. De Filippis (indonnità), L. 4666.
Mannella Poerio Giuseppe, cancelliere, L. 1678.
Calignirl Francesco, id., L. 2535.
Bush Caterina, ved. Ronehetti, L 1120.

Cotrinini Adele, ved. Pierucci, L. 283,33.
Ceccarelli, orfana di Nicola, L. 533.
Cappa Salvatore, cancelliere, L. 2306.
Gioberti Auria, ved. Bezzuto, L. 150.
Zavoli Zaira, ved. Brinni, L 402,66.
Queroioli Leopoldo, brig. postale, L. 1506.
Ferrara Laura, ved. Cifelli, L. 630.
Barozzi Ermlnia, ved. Muzzioli, L. 384.
Biscelti Maria, ved. Ravaioli, L. 573.
Olivo Emilia, ausiliaria postale, L. 782.
Rocco Teresa, ved. de Rosa, L. 139,33.
Bettoni Filomena, ved. Fabris, L. 300.
Bagattino Maria, ved. Brioni, L. 300.
Del Vigo Giuseppe, operaio, L. 855.
Covini Michele, id., L. 621.
Fabris Vincenzo, id., L. 832,50.
Orlando Angela, ved. Terranova (indennità), L. 3888.
Simeoni Elena, ved. Pasques, L 844,66.
Statuti Luigi, magazziniere, L. 735.
Tura Vincenzo, brig..postale, L. 581.
Mosso Maurizio, operaio, L. 230.
Piccioni Luce, agente manutenzione, L. 509.
Sacco Lorenzo, impiegato poste (capo sezione), L 920.

Giorgini Primo , brig, poste, L. 410.
Moroni Lorenz direttore dogane, L. 5306.
Merlo Giovanna, ved. Vescio, L. 373,33.
Colombari Candida, operaia, L. 507,26.
Coppo Pietro, capo ufucio poste, L. 3312.
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Cosimi GIUseppa, ved. Lombardi, L. 466,66. Quadri Adelaide, ved. Degli Antoni, L. 7ô0,06.
Gavelli Camillo, cancelliere, L. 2500. Bosio Pierina, ved. Romaglio, L. 800.
Simondetti Anna, ved. Tantillo (indennitå), L. 7666. Giuszoni Anna, ved. Giansiracusa, L. 448.
Luppi Maria, operaia, L. 400. Cavalieri Luigi, archivista, L. 2581.
Califano Paolina, ved. Zanella, L. 582,33. Mascanzoni Ferdinando, professore (indennità), L. 3958.
Castiglioni Evdige, ved. Paganini, L. 841, di cui: Cinago Antonietta, ausiliaria tel., L. 1846.

a carico dello Stato, L. 606,40; Castellani Aquilina, ved. Gatti, L. 779.
a carico R. Coll. Lucca, L. 234,60. Sansone Angela, ved. Sarra (indennith), L 3722.

Bellagamba Giuseppe, brig. postale (indennità), L. 2406. Santi Maria, ved. Livori, L. 383,66.
Bodon Mariano, operaio, L. 2154.
Aprigliano Domenico, agente manutenzione, L. 1408. POBSIOni militari
Alessandrini Carlo, brig. postale, L. 1405.
Solero. Ermelinda, ved. Levrat, L. 205. Gotti Gino, colonnello, L. 120, in aumento di L. 6280.
Monti Carolina, operaia, L 513,66. Pia Giuseppa, ved. Oreflei, L. 281,20.
Gaetani Vincenzo, archivista, L. 2055. Fabiani Maria, ved. Stella, L. 767,33.
Varda Maria, ved. Marascalchi, L. 333,33. Ottaviano Maria, madre di Carola, L. 840.
Olmo Cesarina, ved. Bertola, L. 500,33. Micaroni Carmine, padre di Agostino, L. 630.
Pucci Salvatore, operaio, L. 2144. .

Pietrella Venezia, ved. Gallerani, L. 400.
Giacobbe Giovanna, ved. Sgarbi (indennita), L. 2550. Porreca Emilio, soldato, L. 300.

,

lVIIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
vennero intestate e vincolate come alla "colonna 4, mentreohè dovevano invece intestarsi e vinêolarsi come alla colonnad, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stesse :

e Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettifloare Tenore della rettinoa

annua
.

I B 3 4 5

581023 già 1195621 707 - Varasi Virginia di Angelo, moglie di Ma- Varasi Maria Virginia di Angelo, ecc., come
5 Ol0 330630 rozzi Camillo, dom. in Vigulfo (Pavia). contro
ora Vincolata per dote

3.50 0¡O

580945 3.50 0¡O 002610 35 - Affatati Gioconda di Giuseppe, nubile, domi- Da intestarsi nominativa a:
mista ciliata a Monopoli (Bari) Affatati Gioconda di Giuseppe, minore,

sotto la patria potestà del padre, domi-
ciliata in Monopoli (Bari)

576789 3.50 Og0 638675 175 - Rispoli Vincentina fu Francesco Paolo, mo- Rispoli Maria Vincenza fu Francesco Paolo,
glie di Paolo Savino, dom. a Melfl (Po- moglie di Savino Angelo Francesco Paolo,
tenza) ecc., como contro

> 3 50 Ot0 1937 140 - Savino Paolo fu Agostino, dom. a Melfi (Po• Savino Angelo Francesco Paolo fu Agostino,
> mista 2101 140 - tenza). ecc., come contro
> > 2368 140 -

A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298,

SI DIFFIDA

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nos
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettifloate.

Roma, 17 febbraio 1917. II direttore generale
(E.31, 31) GARBAZZI.
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ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Alb rto Giuseppe di Battista ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 900 ordinale,'mod. 1.C. D. statagli rilasolata dalla
Banca d'Italia, Sueoursale di Cunëd, in data 24 gennaio 1917, in
seguito alla presentazione di quattro cartelle della rendita com-
plessiva di L, 199,50, consolidato 3,50 010, con decorrenza dal I
gorinalo 1917.
Ai termini de1Part. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, et difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al detto
signor Alberto Giuseppé di 1)attista, i nuovi titoli provenienti dal-
I'èseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrå di dessun valore.

Ronia, 19,febbraio 1917.
'

II direttore generale
GARBAZZI.

ßmari•imento di ricevuta (3a pubblicazione).
Ilsignor Pocorato Vincenzo fu Bëniamino ha denunziato losmar-

rimento dellä ricevuta n. 1940 mod. 1-C. D.,.staÑlirilasciata dalla
Bane,a d'Italia in data 15 gennaio 1917, in seguito alla presentazione
di n. 29 cartälle della rendita complessiva di L. 910 cons. 3,50 0¡O,
con decorrenza dal 1 gennaio 1917.
Ai težfnini dell'art. 230 del vigente pgolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sénza che siano intervänute opposizioni, saranno consegnati al sig. Pe-
coraro Vincenzo fu Beniamino inuovi titoli provenienti dalla esegm¾
operazione, s9nza obbligo di restituzione de11a predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 19 febbräio 1917.

11 direttore generale
GARBAZZI.

(26 puóólicatione).
AVVISO.

Il sig. Morosetti Vincenzo di Secondo, residente a Torino ed elet-
tivamente domiciliato in Roma, via Övidio, n. 3gpresso Pavy Som
Franoesco, a mezzo-deH'uffleiale giudiziario Domenico Brindosi, del
tribunale di Torino, ha diffldato il sig. rag. prof. Gerardo GobbÎ,
nella sua qualità di ouratore definitivo del fanimento della Soc¾
cooperativa Banca « L'Unione », a restituiré, entro il termine di nei
mest dalla data della 1 pubblicazÍàno del presente avviso nella
Garretta ufßciale del ReÉno, i certificatî cons. 3,50 010 (già 3,75 Gi0),
n. 170 916 di L. 45,50 i n. 170 917 di L. 17,50'; n. 185.464.di C56;
n. 185.465 di L. 87,50 intestati a detto Morosetti Vincenzo di Se-
condo,
li termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

Si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufßciale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, i predetti certifloati d'isori-
zione saranno ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del
Debito pubblico darå corso alla domanda di rinnovazione dei titoli
presentata dal sig. Morosetti Vincenzo.

Roma, 13 gënnaio 1917.

Il direttore generale
GARBAZZI.

I

Direzione generale del tesoro (Divisione .portafoglio)

Il presso medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dasi doganali d'iinportazione ð fissato per

oggi, 15 marzo 1917, in L. 146,15.

M I N IS TERO
GEEL' INDUSTRIA, DEL COMERECIO E DEL IATORO

Ispett.orat,o generale ciel comxneroio

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali' 1* settembre 1914.
, ib aprile, W giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ninciale agli effetti dell'art.ß9 del Co-
lioe di oominenió acoertato il giorno 14 marzo 1917,
la valere per il giorno 15 marzo 1917.

Franchi. . . . . . . . . .
134 83

Lire sterline '. . . . . . . 37 114
.

Franchi svizzeri , . . . . 155 05 -

Bari.......... 786

Pesos carta , . . . . . Inquotato
Lire oro . . . . . . ,

lil 35

PARTE NON UEFIOTATK

PARI;AMENTO. NAMONAT
SENA TO DEL- REGN.Q

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 14 marzo 1917.

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta è aperta alle ore 15,10.

FRASCARA, sogretario, dà lettura del processo verbale della se-
data precedente, che à approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. La famiglia del senatore Cibrario, ringrazia il SV
nato per le onoranze rese al defunto.

Congeda.
È aeoordato il congedo di un these al senatore Caetani per motivi

di salute.

Contmemorazione ilei senatore Di Roccagiovine.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Abbianío perduto un illustre collega, orpamento del patriziasto ro-

mano.

È morto ieri sera a Roma, ove era nato 11 10 febbraio 1F53, il
marchese Luciano di Roccagiovine, prostrato in breve dal flero morbo
che lo affliggeva.
Senatore egli era dal 30 dicembre 1914. Fu consigliere comunale

e provinciale, ma principalmente figurò nei diporti ippici e d'altra
specie dell'aristocrazia della capitale.
Nella seduta del 17 aprile 1916 lo udimmo parlare in Senato nella

discussione del bilancio dell'agricoltura appunto intorno a questioni
ippiche; e fu molto ascoltato ed applaudito.
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Lo, resero amatissimo le finezze del gentiluomo, i pregi dello spi-
rito e la piacevolezza delle maniere. Grande ð oggi il pianto della
cittä.per Ìa sua scomparsa e grandemente se ne conduole il Senato

(Bene!).
DALLOLIO,"sottosegretario per le armi e munizioni. A nome del

Governo si associa alle parole di compianto pronunziate dal presi.
dente del Sen'ato per la perdita del marchese di Roccagiovine, e, a
noine dell'esercito. ha la soddisfazione e l'orgoglio di poter dire che
si deve al marchese di Roccagiovino la creazione di quella scuola
di-Tor di Quinto che ha dato ottimi ufuciali di cavalleria, 1 quali
si sono distinti da per tutto ed ord principalmente sul campo della
gloria. (Benissimo!).
Ÿada alla salma del marchese di Röccagiovine l'espressione del

cordoglio del Governo ed implorino per lui pace tutti i soldati

d'Italla (Vivissime approvazioni; applausi).

Seguito della discussione del disegno di legge: « Protezione ed as-

alstenza degli orfani della guerra ». (R. 318).

PfŒSIDENTE, Ricorda che ieri venne approvato l'art. 13.

DIËNÁ. All'art. 14 propone di sopprimere nel secondo comma l'in-
ciso,« neiart. 815 del Codice di procedura civile » e di aggiungere

illeguente comma in ultimo: < Salvo quanto è disposto nell'arti-

colo 223 del Codice civile contro i provvedimenti presi dal giudice
ppr le.tutele, é ammesso il ricorso alla Corte di appello a sensi del-
l'art. 781 del Codice di procedura civile ».
CrŠde che debba tenersi fermo il concetto di non ritornare a que-

stioni di carauere giurisdizionale contenzioso,ma can l'applicazione
dell'art. 815 del Codice di procedura civile si dà al giudice delle

tutele la risoluzione ,di tali questioni, percha il detto articolo ri-
guarda appunto i giudizi contiaddittorî e non quelli volontari.

: Non si faccia risorgere il giudice unico. Qualora vi ‡osse errore
di stampa e si trattasse non.dell'art. 815 må dell'art. 814 del Co-

dice di procedura civile, non avrebbe alcuna difficoltà che l'inciso

tribunale sia superiore al numero di giudici disponibili, onde la
convenienza di sopprimere il detto comma. Non fa proposte; si à
limitato ad affacciare dei dubbi.
MORTARA. Propone che il giudice dello tutele sia dominato, an-

ziché dal presidente del tribunale che ha sede nel capoluogo della
provincia, dal primo presidente della Corte d'appello. E ciò per una
doppia ragione: prima, perchè il giudice senta; rialzato l'esercizio
della sua funzione dalla nomina che viene da un'autorità pin alta;
e perché, dovendo sedere accanto al procuratore del Re, suo supe-
riore diretto, à bene che il giudice delle tutele attinga la sua fun-
zione da chi è superiore anche al procuratore del Re.
La seconda ragione è questa che 11 primo presidente ha maggiore

facoltà di scelta, non solo nel tribunale di capoluogo di provincia,
ma anóhe negli altri tribunali sottoposti alla sua giurisdizione e

inoltre, qualora il giudice delle tutele non faccia buona prova, egli
può sostituirlo quando creda, senza i ritegni e gli impacel clie
avrebbe il presidente del tribunale.
Non è d'accordo col senatore Petrella sulla nomina di un se-

condo giudice per le provincie molti popolose, e ciò per la dualità
che potrebbe nascere 'fra i due magistrati designati. Si pub, del
resto, trovar modo di portare aiuto al giudice quando il suo lavoro
sia soverchio e propone l'aggiunta di un ultimo capoverso così
concepito :
« Con il regolamento di cui all'art. 45 sarà provveduto per le

forme della procedura e per il servizio della cancelleria ».

OfflailRRI, relatore. Paichð à essenziale che la scelta del giudice
delle tutele sia fatta con tutte le garanzie possibili, accetta la pro-
posta del senatore Mortara che la designazione sia opera del primo
presidente di Corte di- appello.
Il senatore Diena ha suscitato con i suoi duo emendamenti, una

questione gravissima, ed anohe egli non 6 favorevole che in leggi
speciali siano introciotte modificazioni al diritto comune.
Affaccia tuttavia dei dubbi e delle rise ve; ma,.in conclusione,

rimanesse.
Äonfida che il Governo e il Senato vorranno accogliere il suo emen-
damento.
'QtiantÑalla sua proposta di aggiunta di un capoverso in fine del-

1 artÍeoÏo, ricorda che vi fu discussione nell'altro ramo del Parla-

dento sulÌa convenienza dell'appellabgth dal deoreto del giudice
delle totele, quantunque nessuna disposizione sia stata introdotta a

tal Ane nel progetto.
Crede indispensabile la possibilità 41 lin secondo esame nelge

makrie determinate dal disegno di legge.
'La sua ágginata ha lo scopo benefico di poter fare dirimere tutte
le questioni.ehe potessero.nascere (Approvazioni).
PETRELÌÅ. Plaude alla notiûcazione introdotta per suggerimento

'dbl'senatore Mo ra nel primo comma dell'art. 14, pe.r out la de -

gn ioke del glu co:helle tutele dovrà esserá fatta non da ciascun

presidente 'del,tribäÁale, ma dal presidente del tribunale ohe ha
RUnilÄpoÌuogo della Pfovincia. Etileva po à che yi sono Pro-
noÌ¿ 1einali dupé ano un milione di abitanti, e come potrkil
indioÑ elle tutéla provvedere a tutti gli orfani ? Vorrebbe per-
laito'olie'peÃ le Provincie le quali superino un niilione di abitanti si
'désignassero due giudici.
11 piÀ anziano entrerebbe nel Comitato provinciale e le at-

Übuzioni frii due , sarebbero equamente ripartite, assegnan-
dosi a oiascuno la tutela degli, grfani di un dato numero di
oÍttä.
' Il giudice delle tutele dovrebbe poi, come esperto in materia,
aÑere inzione non già per un solo anno, ma continuativa, sino a

álieion venga o promosso o-trasferito.

R1spotto all'ultimo oomma, dell'art. 14, « il giudizio delle tutele

non þuò essere distolto ad altre funzioni>; é bensi vero che non

ha 16 ragione di essere il dubbio che al tribunale manchi, se si
manteäga il comma, un numero di giudici sufficiente per i propri
avòrl, percha trattandosi di un tribunale di capoluogo di provincia
oið non può accadere; ma vi sark sempre 11 caso che il lavoro del

dichiara che, nan opponendosi il Governo, sarà favorevole alle pro-
poste del senatore Diena.
Al senatore Petrella osserva che non ei possono risolvere sin da

ora tutte le díOlcoltà inerenti alla-nuova istituzione.
Ê bene che il tempo collabori° con noi, e si aspetti il giudice delle

tutele alla prova.
.

Non consente però che esso duri in carica più di un anno; fa-
cendo bene sarà riconfermato.

ORLANDO, ministro dell'interno. L'emendamento, col quale il se-
natore Mortara propone di afadare la nomina del giudice delle tu-
tele al primo Presidente della Corte di appello, eleva il prestigio e
l'autoritA del giudice stesso e quindi lo accetta:
Così pure accetta l'altro emendamento che rinvia al regolamento

alcune no e per la.forma della procedura e per il servizio della
cancelleria.
Per l'emendimento proposto dal senatore Petrella, si rimetta alle

risposte dato dal relatore.
Tir..cið ohe riguarda il primo emendamento del sénatore Diena,
dichiara che, non come ministro, ma personalmente, non partecipa
ai dubbi Àe hanno determinato 11 senàtore Dienar a proporlo; .

11 Geoondo emendaniento del senatore Diens, col quale si propone
che contro la deliberazione del giudice per le tutele si possa ricor-
rere alla Corte d'appello, lo crede superfluo, dato il nostro diritto
vigente.
Su tutti e due questi emendamenti si rimette alla deliberazione

del Senato.
PRESIDENTE. Rilegge 11 primo emendamento proposto dal sena-

'tore'lWortara all'art. 14, che à cost concepito:
« 11 primo presidente della Corte d'appello, al principio d'ogni

anno. giudiziarid, destina in ciascun tribunale del distretto, che
abbia sede nel capoluogo della Provincia, e che abbia giurisdizione
sulmedesimo, un giudice inoaricato della funzione delle tutele -dejli
orfani di guerra x



1312 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Quest'emendamento prenderebbe il posto del primo comma del-

l'articolo.
Essa.6 stato accettato dal ministro e dalla Commissione.

In pone ai voti.

(È approvato).
Il senatore Diena, al secondo capoverso, propone la soppressione

delle parole; « Nell'ort. 815 del Codice di procedura civile e ».

Per (luest'emendamento, così il ministro come la Commissione si

rimettono al Senato.
Posto ai voti, è approvato.
Gli altri due commi dell'articolo, sono approvati.
Viene poi un emendamento del senatore Diena, col quale si pro-

pone di aggiungere all'articolo 11 seguente comma: < Salvo quanto
è disposto nell'art. 273 del Codice civile, contro i provvedimenti
presi dal giudice dellé tutele 6 ammesso il ricorso alla Corte d'ap-
pello, ai sensi dell'art. 78 i del Codlee di procedura oivile ».

(k approvato).
Infine vi è, un altr emendamente, aggiuntivo proposto dal sena-

tore Mortara, accettato dat ministro g dalla Commissione, cosi con-
cepito :
« Col regolamento, di cui all'art. 45, sarà provveduto per le for-

me della procedura e per il servizio di cancelleria ».
approvato).

L'art. 14 cosi modificato, nel suo complesso, è approvato.
L'art..15, secondo il liuovo testo concordato tra. la Oommissione
tale ed il ministro, s'intende soppresso.

Gli articoli 16 e 17 sono approvati senza discussione.
CHIRONL All'art. 18. Lo ritiene inntile, perché esso prevede due

casi per i quali si è già provveduto in articoli precedenti; e dan-

noso, perché. in pratica, fomenterebbe l'incuria delle personó ehe

debbono esercitare la patria potestä o la tutela degli orfani di

in equivoco, poichè nell'articolo in discussione vi à una ripetizione
e non una colitradizione coll'art. 14.
DIENA. L'art. 2"[I del Codice civile, non è materia di volontaria

giurisdiziono; quindi insiste nella soppressione propos+,a, dal mo-
mento che si è accettato il concetto dell'art. 14.
PRESIDENTE. Pong ai voti l'emendamento del senatore Diena, non

accettato nè dal ministro né-dalla Commissione.

(Non & approvato).
Pone ai Yoti l'emendamento del senatore (Polgoco, accettato dal

ministro e dalla Commissione.
(È approvato).
L'art. 28 à approvato.
CHIRONI. All'art. 23, ricorda che all'altro ramo del Parlamento ð

stato presentato un progetto di legge per l'abolizione dell'autoriz-
zazione maritale. ·

Quindi gli sembra conveniente attendere che il Parlamento si

pronunzi su quel progetto, prima di disporre, nell'articolo in di-

SCUSSÎOue, Sull'argOm0RÍO SÉSSSO.
CHI31IRRI, relatore. L'articolo preso testualmente dalla legge

che regola l'istituto Regina Elena, che Vige da otto anni, e non of-
fende alcun principio.
ORLANDO, ministro dell'interno. Aderisee alla risposta del re-

latore.
CHIRONI. Non insiste.
L'art. 23 à approvato.
Gli articoli 24, 25 e 26 sono approvati senza discussione.
DEL GIUDICE. All'art. 27 osserva che la prima· frase del primö

comma non corrisponde alla condizione del diritto comune.

Il caso del genitore priyato dell'eseroizio della patrip potestå noa
à contemplato nel Codice civile, ove all'art. 233 si contempla solo
il caso della privazione temporanea di detto esercizio.

guerra.
Ne propone quindi la soppressione.
CHIMIRRI, relatore. Non si fa alcuna rinuncia alla patria potestä;

si concede la possibilità di afidare l'orfano agli istituti nazionali
o agli enti-dipendenti.
SLúuole la deoisione del Comitato provinciale quando si dománda
rgstitužione dell'orfano afadato, perolië a questi potrebbe essere

er otto l'avbimento ad im mestiere, ad un'arte, ad uno studio,
FRAN0IiETTL Osserva che viene afBdata la tutela a corpi collet..
i ohe non possono esercitarla efficacemente e con responsabilità.
CillMIRRI, relatore. Chiarisce che si tratta soltanto di afildamento,
ce nulla toglie alla patriä potestå ed alla intela.
FRANCHETTI. Non insiste.
L'art. 18 à approvato.
MORTARA. All'art. 19, liropone che al principio del secondo ca-

ovárso si ion a Il Consiglio dL famiglia o di tutelâ può chiedere

al'bädice delle tutele che sia confeilta la tutela allo stesso comi-

io, ecc e 11 rŠsto identico :

SaÈebbe logico che unaideliberazione del Consiglio di famiglia d1
alS impäitanza Ÿe'Êe sottoposta alfomologazione^del giudice delle
tutele quindi orede opportuna la variazione da lui proposta, la
quale hy valor di omologasfone
CHIMIRRI, felatore. Gregesehe sia più opportuno sopprimere il ca-

poversor
MOR.TARA e ORLANDO, ministro delPinterno. Accettano la sop-
ressione.
' L'ar 191 approvato nel solo primo comma e gli articoli 20 e 21
sono soppressi.
DIENA. All'articolo 22. Propone, come conseguenza logica di quanto

è stato deliberato per l'articolo 14, che venga soppresso al primo
comma l'inciso « davanti al giudice delle tutele ».

POLAOCO. Vorrebbe che invece dell'ultima parola dell'articolo

« fanciullo > si dicesse: < del minore » o « dell'interdetto ».

CHIMÚlRI, relatore. Accetta l'emendamento del senatore Polacco,
noniquello del senatore Diena.

ORLANDO, ministro dell'interno. Crede che il senatore Diena sia

Non si può nemmeno riferirsi all'art. 33 del Codicé penale che

sanoisce, in conseguenza di alcune pene, la perdita nella patria po-
testà; cosa diversa e ben più grave che la perdita del sempliëe
eserbizio.
Desidéra pertanto sia chiarito 11 signifloato giuridico, della fžase·

CHIMIRRI, relatore. L'artícóÍë é venuto così dalla"CainÃrä Ääi del
putatÌ, ed egli chiúde al senatore Del Giudiae di formulaie una pro-
posta di emetidamento, al quale é favorevole.
DEL GIODICE. Propone che il primé compla sia cosl concopito:

« Se 11 genitore sia incorso in una delle sanzioni #i•omulgaté daÍ-
Part. 53 del Codice civile o sia lÏmitato nell'esorcizii della patria
potestà a mente negli articoli 235 a 239 el dodice olvile ecõ. p.
OliLANDO, ministro dell'interno. Då 11 chiariliën o richielito dal

senatore Del Giudice.
La pirtatä dell'art. 27 riguarda li Ìiiparazione della quota di

pensione speitante all'offano dalla integräle ye idone he spetta al
genitore
Si è avat là preoccupni n he Ë minore sik piivato della sua

guota nél caso che al genit e e ga tolto l'eserolzio del1Úú t in
potestà
La prima frase del primi comma vuol pertanto iiferirsi, tanto il

caso cóntemþIato dall'ai233 del Òodicicivile di tÀingbfãÊeä pii
vazionelell'eserdizio dálla/pËirÏaSotesti, tluäÁto af caso dell'artR
colo 33.del Codice penalé di assoldta privazione dellä pa,tria pop-
stä, nella quale si coniprénde obaio il piú.comprende il,meno, an-
che la rivazione delPoseroižio.
DEL GIUDí0E. Ringrazia 11 ministro degli schiarimenti e si ap-

paga di quello che riguarda la perdita della patria, potestä ; mig,
perché nell'art. 27 sia compreso con evidenza il casó conteinplato
nelPart. 233 del Codice civile, propone che il primo cónimä sia cosi
modifloato: < Se il genitore à privato, in tutto o in parte, eco
CHIMIRRI, relatore. Conviene nell'opportúnità delPinoiso dichi

rativo e lo accetta.

ORLANDO, ministro delPinterno. Osserva che, del resto, soccorre,
per ogni caso, la seconda parte dell'art. 27.
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PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 27, con la modificazione propo-
sta dal senatore Del Giudice e conoprdata.

(È approvato).
DIENA. All'art. 28, propone che, dove si accenna ad una pena

della reolusione maggiore di cinque anni, si dica di tre anni, e ciò
pei• uniformare le disposizioni di tutela degli orfani di guerra alle

disposizioni vigenti in materia di tutela ordinaria.

Då poi ragione dell'altro emendamento da lui proposto allo stesso
articolo, di aggiungere dopo le parole: « ovvero per furto, frode e
falsoi, la parola « peculato ».

CHIMIRRI, relatore e ORLANDO, ministro dell'interno, accettano
i due emendamenti.

L'art. 28 ò approvato con i due emendamenti del senatore I)iena.
Senza discussione é approvato l'art. 29.
MORTARA. All'art. 30, rileva che gli istituti di arti e mestiori,

le scuole agrarie e simili, oggi non prosperano, perché non se ne

promuove a suffleienza la frequentazione. '

Vorrebbe pertanto che nel regolamento cotesti istituti fossero te
nuti presenti per preferire gli orfani di guerra nell'ammissione agli
stessi; con oló si promuoverebbe la frequenza e si utilizzerebbe

Ì'insegnamento di quegli istituti.
ORLANDO, ministro dell'interno. Accoglie la opportuna racco-

mandazione.
Ilart. 30 è approvato.
DALLOLIO, sottosegretario di Stato per le armi e munizioni. Al-

l'art. 31. Agli industriali, quando vennero in Roma, fece appello
pei•cha dessero e dessero largamente per gli orfant di guerra, e gli
industriali hanno risposto con telegramma del signor Dante Ferrarie .

Ho l'onore di confermare alla E. V.. che gli industriali di tutta

Italia accogliendo, come sempre, con vivo slancio l'appello loro di-
retto dall'E. V., daranno il massimo loro contributo per gli orfani
dei nostri valorosi. soldati, che con nobile eroismo haanò fatto e

continuano a fare sacrificio della loro vita per la maggiore gran-
dezza del nostro Paege, per il trionfo della civiltà sulla barbarie.

Comunico encora all'E. V. che, mentre si sta organizzando la rac-
colta dei fondi, sono già pervenute rilevanti offerte ».
Dare largamente per gli orfgni di guerra è una manifestazione

di solidarietà, nazionale, e gl'industriali con sentimenti italiani, da-
ranno largamente. Questo lo può assicurare sin d'ora.
Le eroiche madri italiane nelle loro umili capanne sappiano che

questa schiera intelligente d'industriali, che ha fatto tanto per la

guerra, troverà modo ancora di alleviarne i mali, e che noi tutti

lavoriamo e diamo per la grandezza della nostra,patria. (Applausi
vivissimi e prolungati).
BAVA BEØØARIS, presidente della Commissione speciale. Esprime

la soddisfazione della Commissione speciale, e crede di rendersi an.
che interprete dei sentimenti del Senato per la comunicazione fatta

dall'on. Dallolio.
11 Senato accoglie con grande simpatia il contributo che gl'indu-
striali intendono dare per l'assistenza degli orfani • di guerra.

(Bene).
PERRARIS CARLO. All'art. 31, dice c¾e l'emendamento da lui

proposto a quest'articolo, si connette con l'altro che ha presentato
all'art. 33, col quale propone che si devolvano alla assistenza degli
orfani di guerra i proventi delle istituzioni dotati.
Si riserva quindi di ripresentare Pemendamento all'art. 31, ove

'

fosso approvato l'altro alPart. 33.

ORLANDO, mimetro dell'interno. Då atto al senatore Ferraris della

sús gins†a riserva.
e deve però fare un'altra da parte sua circa l'accettazione o

meno dell'emendamento del senatore Fet'raris all'art. 31, qualora
y nisse approvata dal Senato la proposta che egli fa relativamente
alPart. 33.
ROLANDI-RICCI. Chiede un chiarimento. Se 11 Senato accogliesse

la proposta del senatore Ferrarls, che i redditi dotalizi non fossero
dev luti a pro' degli orfani di guerra, basterebbero i due milioni

iscritti nel bilancio dell'interno pel 1916-917 per l'assistenza degli
orfani? Basterebbe anche una cifra di quattro milioni?
Se venissero a mancare i mezzi l'opera del Governo rimarrebbe

sterile.
Chiede se il ministro abbia elementi sicuri circa la suffleienza della

somnia stanziata.

ORLANDO, ministro dell'interno. Trova giusto il rilievo del sena-
tore Rolandi Ricci. Allo stato delle cose, l'unico criterio per stabi-
lire la suffleienza o- meno dei fondi stanziati in bilancio per'l'assi-
stenza degli orfani di guerra, è un elemento empirico.
La materia è ancora un po' caotica; quindi elementi precisi per

queste nuove funzioni finora mancano al Ministero; tuttavia, fino
a questo momento, non si sono verificate deficienze iu relazione ai

bisogni che di mano in mano si manitestano.
Crede che il milione possa bastare fino al termine dell'esercizio

finanziario.
ROLANDI RICCI. Ringrazia l'on. Orlando della sua risposta.
Crede che sarebbe opportuno dire nell'art. 31 che nell'esercizio

finanziario del Ministero dell'interno 1917-918 sarà InscrittaTquella
altra somma che sarà ppparsa necessaria dalla gestione dell'eser-
cizio 1916-917.
Nessuno certamente vorra lesinare i mezzi per un si nobile

scopo.
POLACCO. Intende appoggiare gli emendamenti proposti dal so-

natore Ferraris Carlo agli articoli 31 e 33; ma, data la connessità
dei due articoli, crederebbe opportuno di sospendere la discussione
dell'art. 31, di approvare intanto Part. 32, di passare poi alla di-
scussione dell'art. 33 e quindi prendere in esame l'art. 31, dopolle
deliberazioni del Senato all'art. 33.
CHIMIRRI, relatore. Non trova alcuna ragione di dover sospen-

dere la discussione dell'art. 31, sul quale egli fa le sue riserve ;

faccia ugualmente le sue 11 senatore Polacco.
ORLANDO, ministro deH'interno. Osserva che l'unica¶parte del-

l'art. 31 che sia oonnessa con l'art. 33, ò quella relativa alla cifra
da stanziare in bilancio; quindi l'art.31puó approvarsi, riservando
10 stanziamento.
Al senatore Rolandi Ricci osserva che non è possibile accreditare

in un artioolo di legge al Governo una somma indeterminata.
Se mancheranno i fondi per l'assistenza degli orfani, si potranno
are prelevamenti sul fondo di riserva, e si potrà provvedere con
un decreto-legge.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 31, con la riserva al comma a)

delle parole: « à inscritta la soinma di un altro milione ».

L'art. 31, con questa riserva, è approvato.
11 seguito della discussione è rinviato a domani.
La seduta termina alle ore 18.

Cronaos della guerra
Settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunica :
Comando supremo, £4 marzo f917- (Bollettino di guerra

n. 659).
Nella giornata del 13 consuete azioni di artiglieria e piccoli econ-
tri di nuclei nelle valli della Brenta e del Frigido. Prendommo
qualche prigioniero.
Sul Carso una nostra pattuglia fece saltare un deposito di esplo-

sivi.nelle linee nemiche in vicinanza di SpaCAPARÌ 0 18 BOStro arti-
glierie distrussero un osservatorio nella zona di tsoscomato.
Velivoli nemici lanoiarono bombe su Gorizia facendo qualche vit-

tima nella popolazione.

Cadorna.
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sett.ori est.orr
,

Nel ààttore õrientalè li. au'stro-iódesähi tentano ri-
petutamÀnte di disturbarË con assalti i concentramenti
rushi lla Ouflandiit ai Carpazi bosoosi.
Pár qixanto qkesti'asialti siario (ualche volta coro-

natilda relativi successi, non può paúlarsi tuttavia di
azioni militari.da assicurare ad essi una saperiorità
strategica sull'avversatrio.
In Pioardia i violenti bombardamenti nemici costrin-

gono oÑ giorno i'iedèsohi a rÌtirarsi dalle loro posi-
zioni a sud dell'Ancre.
AŸanzando a traverso una serie di forti posizioni,

dopo di avere ooouþato 'stabilmente Grevillers, gli in·
gleëi hanno fatio riuovi guadagni in direzione di Ba-
paume, virtualmente gikin loro possesso.
Ànohe i franoebi oöntinuano a reispingere dovunque
i tedëschi, ma principalmeï1te, nella regione di Saint
Mihiel e presso Maisons de Champagne.
Sulle due rige della,Mosa non vi sono stati, invece,

che violenti' bomliardamenti,, senza jazioni di fanteria.
In Macedonia i bulgaro-tedeschi, non riuscendo a

ripoi•tare successi sulle forze dell'Intesa, hanno nuo-

vamente bombardato ieri con aeroplani gli ospedali di
Vrtokop facendoaittime- fra i malati e vil pefsonale
saliitarlo.

Neppur oggi son'o segnalati dalla Romenia combat-
timenti importantic ma solamente piccoli scontri e

duelli di artiglieria ad est di Taloea e sul Sereth.
In Persia i russi, procedendo nelle operazioni mili-

tari di pari passo con quelle' inglesi in Mesopotamia,
hanno océuýato Kermanshah, infliggendo un' altra

grave soonfittil ai turchi che la difendevano.

Gl'inglesipalla loro volta, hanno spinto le loro avan-
guardie oltre Bagdad, in direzione di Mossoul.

lla gue ra nei varÍ s tori PAgenzia Stefani co-
mumca :

Basilda, jd. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufnetale dice:

FronteÊentale. - Le azioni di truppe di attacco segnalate ieri
nella egione di Ììriezany riuscironoi
I,nostri aviatori respingendo attacchi di aeroplani da combatti-

mento nemici, bombardarono la stazione di Radzivilor.
Frimte sud-oriëntale. - Attacchi täneesi contro le nostre posi-

zionU ka f laghi di Oohrida e di Prespa, efettuati a varie riprese,
non žlusoirono.

BasBea,14,y Si ha da Berlino: Un comunicato ufileiale dioe:

TÃatro oooidentale. - A nord di Armentières distaccamenti in-

glesi furono dispersi dal nostro fuoco.
Nella regione dell'Ancre gli inglesi attacoarono nel pomeriggio

senza preparázione di artiglieria ha Achiet-le-Petit e Grevillers e

la notte, dopo un vivo fuoco, dalle due parti di Bouquois. Furono
respinti.
In Champagne i combattimenti continuarono a sud di Ripont con

alternativa di successo.
Sulla riva orientale della Mosa una spinta dei francesi presso

Saint Mihiel non riusei. Uno dei nostri posti sul fiume fu respinto.
Teatro orientale. - Viva attività di avamposti su parecchi punti

fra il Baltico e il Dniester.
Sulla Narajowska nostre truppe di assalto presero parte di una

posizione russa. La stazione di Radziviloff, a nord est;df Brody, fu
bombardata.
Nulla di particólare à segnalato né al frontë dell'aroidada Ôiuselipe,

né presso 11 gruppo degli eserciti dal mÀžegoiallo Maokensen.
Fronto macedone Parecchi 'atthochi francesi 'fra i laghi di

Ochrida e di Prespa non riuscirono.
Anche forti'attacchi nemici a nord-ovest ed. a nord di Monastir

non riusoirono.

Parigi, id.- Il comunicato.ufficiale delle ore 15 diee:-

Nella regione di Lassigny effettuammo vari colpi di mano sulle
trincee tedesche•mettendo in fuga una ricognizione nemica.
A nord-est di Soissons un tentativo di colpo di-mano sui posti

francesi presso Soupit à stato facilmento respinto.
Nella regione della collina di Le Mesnil-Maisona de Champagne i

tedeschilanciáronoieri verso le ore sediciduoviolenticontrattacèhi
sulle opere da noi conquistate a sinistra di questoisettore; ma non
poterono avvicinarsi in nessun punto -alle nostre liosizioni e subi-

rono forti perdite.
La lottar a colpi di granate continuò tutta la notte accanita fra

la quota 185 e Maisõns de Champagne, ove conquistammo nuovi
elementi di trincee.
Nella regione a sud di Saint-Mihiel nella gi rnata di ien un'ope-

razione vivamerite condotta dalle nostre truppe ei permi60 di im-
padronirci della fattoria di Romainville e di fare una tientina di
prigionieri.
Nostri dista camenti penetrarono in quattro diversi punti nelle

trincee tedesche ára la Mosa e la foresta di Apremont, si spinsero
ûno al secondo ordine di trincee e ricondussero altri prigionieri.
Durante la notte lotta di artiglieria abbastanza viva in tutto que-
sto settore.
-Ovunque altrove notte calma.

Parigi, 14. - Il comunicato uffletale delle ore 23 dice :

Durante la giornata abbiamo continuato a progredire a colpi d i
granate nella regione di Maisons de Champágne, malgrado il vlo-
lento bombardamento da parte del nemioo, che ha fatto uso di

graiàte lagrimogene.
Sulla riva sinistra della Mosa la nostra artiglieria ha eseguito
tiri disdistruzione sulle organizzazioni nemiche e un osservatorio è

stato distrutto presso Montfaucon.

Londra, 14. - .IJn comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice :

A nord della valle dell'Ancre avanzammo sopr én, fronte d ol-

tre un miglio e mezzo la nostra línea a sud-ovest e ãd ovest d
Bapaume.
Facemmo pure nuovi progressi sopra un fronte di oltre. due,mila

yards a suŒ dí Achiet-le-Petit e occupammo 1000 yards di trineee
tedesche a nord-est di Gommecourt.
Durante la giornata a nord-est di Arras i tedeschi tehtärono in-

vano di raggiungere le no°stro linee.
. La notte scorsa ad est di Armentières eseguimmo una incur-
siòne nelle trincee tedesche.

Oggi abbismo efacacemente bombardato - le posizioni gdesche a

nord della Somme e ad est di Arras ove il nostro fuoco ha provo-
cato dúe esplosioni.
Vi è stata pure una considerevole attività delPartiglie ia ad est

di Armentières e nel settore di Ypres.
Le Xâvre, 14. - Un comunicato dello siÄto maggiore dell' eser-

cito belga dice:

Violenta lotta a colpi di bombe nella regione Stdenstraeto-Heteas.
Attivitå abituale di artiglieria nell'insieme del Tronte.

ßalonieco, 14. - Un comunicato utneiale de1Pesercito serbò dice

Ieri grande attivitå delle due aviazioni. Gli aviatori nemici hanno

nuovamente bombardato gli opsedali di Vrtokop e causato vittime
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fra i malati el il personale sanitario. Due infermiere inglesi sono
rimaste uccise.

.

Questi ospedali sono completamente separati dagli altri campi e
distintamente contrassegnati con i distintivi della Croce Rossa.

È OYidente che il nemico li bombardò intenzionalmente.

Basilea,id.-Si ha da Sofia; Ug comunicato ufioiale in data 13

corr. dice:

Fronto della Macedonia. - Sulla riva occidentale del lago di
Prespa° parecchie compagnie nemiehe avanzarono, ma furono re-

spinte.
Duranto la notte nella stessa regione respingemmo pure due at-

tacchi del nemico.
Le nostz'e posizioni ad ovest e a nord di Monastir furono esposte

ad un fuoco di artiglieria violentissimo.
Nella curva della Cerna viva attività dell'artiglieria.
Sul resto del fronte viva attività aerea da ambedue le parti.
Fronte della Romania. - Ad est di Tulcea rado fuoco di arti-

glieria da ambedue le parti.
Presso il Sereth le nostre truppa respinsero un forte distacca-

mento di ricognizione nemico.
Frónte del mar Nero. - Due navi russe bomljardarono la nostri

costa presso Durankuluk.

Basilea, 14. - Si ha da Cost.antinopoli: Uo comunicato adlotale
in data 13 corr. dice:

Fronte del Tigri. - Dopo un combattimento a sud di Bagdad,gil
10 niarzo le nostre truppe hanno ripiegato e hanno preso una nuova
posizione tra Bagdad e Samara.
Fronte del-Caucaso. -- Tentativi di forti pattuglie russe in rico-

gnizione non sono i•iusciti if 12 marzo.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

Londra, 14. - Si ha da Pietrogrado: I russi hanno preso Ker-
mansnah.

Londra, 14. - Un comunicato utliciale circa le operazioni del-
I'esercito inglese in Afesopotamia dice

Le nostre avanguardie raggiuv sero un punto del Tigri a trenta
miglia a monte di Bagdad. Sono state prese misure per impedire
l'inondazionã di Bagdad in occasione delle prossime piene. La ma-
nifattura delle piccole armi di Bagdad si trova in riparazione e in
buono stato. Le ofiloine ferroviarie contengono macchine in per-
fette condizioni; vi sono cinque locomotive e materiale rotabile.
Abbiamo trovato nella cittadella grandi quantità di egannoni di

vecchio modello e antichi cannoni di bronzo, oltre a jdepositi di
munizioni di ogni genere. Abbiamo pure ritrovato i cannoni che ci
furono presi in occasione della capitolazione di

. Kut-el-Amara
nel 1916.
Londra, 14. (Ufneiale). - Nella settimana terminata l'l I marzo

iLmov]mento delle navi mercantili nei - porti del Itegno Unito è
stato 11 seguente :

Arrivi: 1985; partenze 1959. Furono affondati 17 navi mercantili
e 3 battelli da pesca britannici. Gli attacchi senza successo furono
16. Una nave che la settimana scorsa era stata data come affon-
data é stata rimorchiata in un porto.

QBONACA ITAT·TAWA
Per II Prestito nazionale. - Continuano con nobile

slancio a moltiplicarsi le sottosarizioni al nuovo Prestito. Un edi-
ficanto esempio ci viene dai fratelli redenti di Cormons.
La cittadinanza ha gik sottoscritto presso l'ufBeio postale L.273.800,

presso il Comitato nazionale 1. 33.403, presso l'agenzia della Banca
d'Italia L. 232.000.
Di queste L. 89.000 rappresentano la sottoscrizione del comune di

Cormone.

A Il Consiglio d'amministrazione della Cassa nazionale di sot-
venzioni per istituzioni ed opere di assistenza e benefloenza pub-
blica nel Režno, nella sua adunanza di ieri, ha deliberato d'inve-
stire il capitale di proprietà della Caësa in titoli del nuovo Úre-
stito nazionale consolídato 5 0¡O. '

Per l'Organizzazione eiwile. - Ieri il cardinale vicario
Pompili, fece rimettere a mezzo di due monsignori al sindaco Co-
lonna, in Campidoglio, l'offerta di L. 50.000 pel Comitato d'organiz-
zazione civile.
Delle 50.0()0 lire, 20.000 sono offerte dai cardinali e 30.000 dal

clero romano.
11 sindaco ringrazio vivamente per l'atto manifico.
II snonumento a Vittorio Emanuele. -- La Sotto-com-

missione tecnico-artistica per il monumento al Gran Re ha, unani-
me, approvato il seguente ordine del giorno, per quanto riguarda
il fregio decorativo della parete di fondo del portico:
< La Sotto-commissione tecnico artistida del monumento a Vitto-

rio Emanuele II:

Udita la coscienziosa, dotta, asuta relazione dei collegm Pogliaghi
e Trentacoste, sulle laboriose vicende del fregio della parete di
fondo, che dovrebbe eseguirsi in musaico; non esitando a ricono-
scere gli inconvenienti estetici che l'opera ha rivelato, a malgrado
di ogni sforzo di miglioramento ;

fiduoiosa, d'altra parte, che nuove e maggiori pagine di gloria
italiana vengano ad aggiungersi ai plebisoiti del Risorgimento na-
zion!Lie;
delibera di sospendere l'esecuzione del fregio e di riferire in ar.

gomento alla Commissione Reale che lo aveva approvato; 1

esprime il voto che dalle ulteriori deliberazioni della Commissione
possa scaturire un'opera degna, pel concetto e per la forma, della
solennità del monumento e dello spirito del suo creatore>.
Cortesie internazionali. -- Il presidente del Consiglio del-

l'Impero russo principe Galitzine e il ministro degli esteri Pokrovsky
banno inviato a S. E. il ministro Scialoja i seguenti telegrammi:
« Profondamerite sensibile al gentile messaggio che l'E. V. ha Vo-

luto indirizzarmi a mezzo dell'Ambasciata di S. M. il Re d'Italia, mi<
affretto a ringraziarvi sinceramente ed a dirvi come il Governo

imperiale è stato contento di poter accogliere in Russia la dele-

gazione italiana. La cordiale collaborazione fra i nostri due paesi,
uniti da vincoli indissolubili di amicizia e di alleanza sarà, ne song
certo, feconda di risultati ed affretterà l'ora della vittoria deci.

siva ».

« Principe Galitsine ».

« Riconoscentissimo del gentile telegramma che i capi delle tre mis-
sioní alleate hanno voluto inviarmi, mi rallegro vivamente del loro
felice arrivo. Come l'E. V. ho la convinzione che i nostri lavori col

muni, che hanno rivelato ancora una volta l'intima unione dei

quattro Governi amiði ed alleati, continueranno ad affrettare l'ora

della vittoria e ad assicurare al mondo una paee durevole e fe-

conda ».
« Pohrotsky ».

Apicoltura. - La direzione dell'Osservatorio apistico gover-
nativo di Roma fa noto ehe, come negli anni decorsi, nei giorni di
domenica e mercoledì l'Osservatorio resta a disposizione di quanti
voglianoiapprendere praticamente la coltivazione delle api, tanto
utile all'economia nazionale.
La direzione, a capo della quËle sta il cav. Costantini che del-

l'apiooltura nella regione romana è infaticabile apostolo, ricorda
che l'insegnamento è sempre gratuito, e che oggi piû che mai la

coltivazione del malifero insetto torna utile altresi alla economia
domestica, potendosi col miele sopperire in buona parte alla man-
sanza dello zucchero.
Croce ILossa Italiana. - Le oblazioni pervenute al 60-

mitato centrale ascendono, con l'ultimo Bollettino pubblicato, a
L. 11.238.229,12.
lWelle riviste. - Il periodico rÊensile di dottrina, giurispru-

denza, legislazione, ecc., per Comuni, Provincie e Opere pid: « La
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rivista degli uti Ìooali di Blisto Arsizio (Milano), ha piibblicato WASHINGTÓN, 11 Gov rnö einese ha rottolle relaijoni di-
11 numero per:i mesi di gennaio e febbraio.Oltre il testo adeurato, plomatiche con la Germania.
come semke, e ottimaniort1|e sceltà, il fascicolo contiene un vivo PARIGI, 14. - IÄ Camera si Ùrimtita in Comitst0, ségreto, per
appello ai studael, ai funzionari comunali, provinciali e dèlle Opere discutere le interpellanze sull'aviazione militare.

. ,

pie per,àottoschizione)I nuovo Prestito nazionale. WASHINGTON, 14. - Dopo rotte là relazioni diplomatiche con la
La támpex•atura a sto'saia, i B Bollettino deHe osservazioni Germania, la Cina, ha sequestrato le navi mercantili tedèsohe di

meteorol gioheidel R. osservatorto aétronomico al Collegio Romano Shanghai, ha posto guirrdie armate a bordo di esse e ha ebarcato
ha següto : - gli equipaggi sotto scorta.

14 marzo 1917. 5 Vi sono in Gina otto navi tedesch a Shanghai, tre a Swat
Temperatura minima, nelle 74 ore . . 6.0 due ad Amoi.
Temperatura massims, a > . . 15.3 Queste tredici gavi hanno.un tonnellaggio'complessivo di 35000

, tonnellate e sono in parte del Lloyd tedeseo e in partà della bomi

TËLRGRAMMI
:MAgenzia Stefani)

LONDRA¿l4- Camãra dei comuni.- Asguíth obiede se il Governo
darà áào di diseuteËe il rapporto sulla spedizione dei Darda..

nelli.
11 cancellierá dello scacchiere, Bonar Law, risponde che il Go-

verno' è Åránto a fácilitari questa discussione e propone che si
thecia'1ûnedi oiartedi.
ChaÃberlain, miàietro delle Indie, propone una mozione che ac-

cetta 11 doAo recentemente segnalato di cento milioni di sterline

del GoÝerno delle In tio e pronuncia un discorso elogiando i servizi
resi da11ËIndie durante la guerra.
I deputati del Lancashire, centro dell industria cotoniera, si op-

pongono al modo con il quale il Governo delle Indie si propone di
ottenere l'aumento delle entrate necessarie per ricuperare una

parte dell'offerta di cento milioni, cioé con l'aumento del diritto di
dogan sui prodotti di cotone manufatturati e importati.
I deputati del Lancashire ehÍedono che se l'fughilterra aumenta

il diritto doginale si deve aumentare anche Pimposta interna sui

prodotti di cototie fabbricati in India e propongono un emenda--
mento alIÁ mozioneil Chamberlains disapprovando il metodo pro-
posto dal Governo delle Indie.

Asquith propone un emendamento alla mozione Chamberlain, il

quale diohiara che la Camera ritiene che ogni modificazione alla

imposte sulleicoÍonate dovrå.essere studiata di nuovo alla finê della

guerr quando saranno regolate le relazioni doganali dei possedi-
menti britannioi fra loro, con la metropoli e,col resto del mondo.

U primo ministro Lloyd George accetta questo emendamento.
L'emendamento dei deputati del L'ancashire viene respinto con

265 voti contro .125.

La,mozioie Chamberlain con l'omendamento Asquith viene posoia
approvata per plzata di mano.

ZURIGO, 14 - Si ha da Berlino:, Bernstorff con la.consorte. 11

personale dell'Ambasciata e,del Consolato generale di Germania a
Washington, insieme con centooinquanta persone, sono qui arri-

vati iei•sera
11 Lok Angager p'ubblica un'intervish concessa da Bernstorff

al suo corrispondente da Copenaghen.
Bernptorff ha dichiarato di non sapere se ti sarà la guerra con

gli Stati Uniti. Dipendera dai sottomarini; se questi affonderanno

una nàve améicana o una nave inglese con amerieani, si avrà

certo la guerra.
ZURIGÓ, 14. - Si ha da Vienna:

Da fonte utneiale si smentisce che il conte Tisza assumerebbe il

portafoglio degli esteri e che clam Martinitz si ritirerebbe da pre-

sidente del Consiglio austriaco, almeno per ora.

ZUltlGO, 14. - Si ha da Berlino:·

Alla fine ella settimana il cancelliere dell' Impero, Bethmann

Hollweg, ei recherà a Vienna per presentarsi all'Imperatore Carlo e

per restituire la visita al ministro degli esteri, conte Czernin.

pagnia Rickmers.
PARIGI, 15. - In seguito agli ineideriti avvenuti alla Camerafdei

dopptati,il generale Lyautey si & dimesso da ministro deÙa guerra.
LONDRA, f15. - Un sottomarino tedesco. apri il fuoco sul piroscafo

Algonquin aUs distanzy di oirca cinque chilometri é Èrð unaÑei-
tina di granate senza alcun preavviso.
Il comandante si rifiutó di rimorchisto le soialuppe ¾erdo torra.
L'Algonquin stazzaAra 1800 tonnellate e batteva bandiera, ame-

riaana.
LONDRA, 15. -- Il Re ha telegrafato al generãle Maude epalle

sue truppe felicitazidni per la presa di Bagdad e pel successo ri-
portato superando tinte difficolth.
PAltIGI,,15. -- Cainera dei deputati. ·-• La sedutapabblica Ôene

aperta alle 21,30. , , .

Il presidente legge gli ordini del giorno presentati. Il G verno ac-
cetta quello di Eynac ohe prende atto delle glichiarazioni del Go-
verno e fa assegnamento sopra di esso per realizzare una otretta
coordinazione dei vari servizi aeronautici e per Intensifloa tutte
le forme della guerra aerea.

'

Il ministro della guerra generale Lyautey dichiara che egli rite-
neva preferibile non vi fosse stata una disonsaione sull'argomento
e che conveniva attendere che le niisure prese avessero dat i loro
risultati; ma egli non seguirà gli oratori sul terreno tecnico, nep-
pure in Comitato segreto, perché eib potreble espone a periáli la
difesa nazionale.
Vi,ve proteste'accolgono le parole del generale Lyautey. Älongi

deputati chiedono ohe egli.venga richiamato all'ordine; altri dicono
ohe le sue parole costituiscono un insulto al Parlamento. Là pro-
teste continuano malgrado le esortazioni del presidenter Deschanel.
Renandel presenta domanda di una nuova riunione Ïn Comitato

segreto, la quale viene approvata.
La seduta è sospesa alle 21,40 e le tribuno vengono

,
fatte sgom-

brare.
Si riprende alle ¾2,45 la seduta pubblica. arecchi deputati ohie-

dono che $i approvi l'ordine del giorno puro e semplice, conside-
rando blie il ministro della guerra non ha preso la .parola riella
riunione in Comitato segreto e che egli non si te Và più al banco
del Governo.
Eynach si unisce alla domanda di votazione dell'ordine deÌ giorno

puro e semplice, poleh4 attribuisce a talehrdine del .glorno tutto
11 senso che egli dava a quella precedentemente da lui presentato.
Il presidente del Consiglia.'Briand, als momento della chiusura

della discussion9, rende ¿maggio alla nobile attitudhle ed alla di-
gnità mantenute durante la seduta segreta.ivenÀo .Eynao ,doman-
dato, come prova della unanime solidarieth fra i membri della Ca-
mera e il Governo l'approvazione.dell'ordine del giorno puro e hem-
plice, e avendo questo lo stesso aineo dell'ordine del giorno presen-
tato da Eynac e che rendeva il giusto omaggio di ammirazione ai
nostri eroioi aviatori, il presidente dèl Consiglid dice di opei•are che
la Camera vorrà approvarlo all' unanimith. (Applausi su tutti i
banchi).
Dopo varie osservazioni, tra cuisquella, di Èedmloe, al hŠde

a Briand di inspirarsi ai voti delle Commissioni, si approva all'una-
nimith I'ordine del giorno puro e semplice, e la seduta 6 Ita
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